
 

Cormònslibri 2017 

Festival del libro e dell’informazione 

“Social e memoria” XII edizione 

anteprima 24-25-26 novembre / 30 al 10 dicembre 2017 

Cormons (GO), Italia 
  

Incontri, conversazioni, conferenze, lezioni, mostre, concerti, proiezioni, letture e spettacoli, 
con la partecipazione di personalità pubbliche fra studiosi, scrittori, artisti e giornalisti di 

prestigio nazionale e internazionale 

che indagano e analizzano da punti di vista diversi il cammino dell’uomo e i processi di 
trasformazione della società 

www.cormonslibri.it 

http://www.cormonslibri.it/


 

Pronto ai blocchi di partenza Cormònslibri – Festival del libro e dell’informazione 
che, fra anteprima ed eventi esterni, caratterizzerà quest’ultima parte del mese di 

novembre con incontri, conferenze per le scuole, la giornata contro la violenza 
sulle donne, letture e musica. Giovedì 23 novembre si terrà il primo evento 
esterno, realizzato in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Reana del 

Rojale. Alle 18.30, appuntamento alla Biblioteca Comunale di Reana in occasione 
della consegna della Costituzione ai neo diciottenni, con l'intervento del prof. 

Andrea Locane su "La Costituzione è ancora un oggetto misterioso?” 
 

Venerdì 24 novembre, inizierà il fine settimana dell’Anteprima. Gli incontri, 
salvo diversa indicazione, si svolgeranno in Sala Italia, via Friuli 28 a Cormòns.  
Si partirà alle 17.30 con Memorie di storie recenti e la presentazione del libro di 

Giuseppe Mariuz, introdotto dal giornalista Paolo Medeossi.  
[Sangue tra le primule, Gaspari editore, 2017].  

Alle 18.45, Lo sport, un formidabile strumento educativo, incontro con Luca Grion, 
docente di filosofia morale all’Università di Udine e presidente dell’Istituto 

Jacques Maritain, e Marcella Bounous, psicologa dello sport e formatrice, 
moderati dal giornalista de Il Piccolo, Matteo Femia.  

[L’arte dell’equilibrista, Ed. Meudon] 
Alle 19.45, Due ruote in blues, lettura scenica fra blues e bicicletta, con Marco 
Pastonesi e Flavio Paludetti. A seguire, aperitivo Blues. 
Sabato 25 novembre alle 11.00, promossa dall’Auser provinciale di Gorizia e da 

Cormònslibri, si terrà la Marcia contro il femminicidio. Con la partecipazione delle 

Amministrazioni comunali, Associazioni locali, Istituti scolastici, Parrocchie e 

privati Cittadini, si prevede la partenza simultanea dalle sedi delle 

Amministrazioni di Cormòns, Staranzano, Romans, Gradisca d’Isonzo e S. Pier 

d’Isonzo. In particolare, a Cormòns l’organizzazione e le letture sceniche saranno 

curate da Lis Tarlupulis, con la partecipazione speciale di Pierluigi Pintar.  

Oltre cento donne in Italia, ogni anno, vengono uccise da uomini che quasi 

sempre sostengono di amarle (72%). Ai femminicidi si aggiungono violenze 

quotidiane che, se non fermate in tempo, rischiano di fare altre vittime: sono 

infatti migliaia le donne molestate, perseguitate, aggredite, picchiate, sfregiate. 

Quasi 7 milioni, secondo i dati Istat, quelle che nel corso della propria vita hanno 

subito una forma di abuso. 

Alle 12.00, Cercando Alfonsina. donne del ‘900 tra memorie, cartoline e poesie. 

Incontro con Fernanda Pessolano.  

Siamo nel 1924. Una donna, Alfonsina Strada (all’anagrafe Alfonsa Morini - 

emiliana) partecipa al Giro d’Italia. E da allora è l’unica donna ad aver mai 

partecipato al Giro d’Italia "degli uomini". Adorata dalle folle, la bicicletta rimase 

con lei anche quando - lasciato il ciclismo - si dedicò al circo.  

[Alfonsina e il circo, Ediciclo, 2017] 

Alle 16.30, Ridiamo un volto: dignita’ e speranza. Incontro con Giuseppe Losasso, 
Presidente di Smileagain Fvg associazione che dal 2004 presta assistenza alle 

donne pakistane colpite da acidificazione. Durante l’incontro verrà proiettato un 
video-saluto di Gessica Notaro, la 27enne finalista di Miss Italia 2007 che è stata 



sfregiata dall’ex compagno con l’acido. Modera l’incontro, il giornalista Gian 

Paolo Girelli. 
Alle 17.30, la conferenza La grandezza delle donne che presenterà testimonianze 

di donne, attive ed eccellenti in vari ambiti, dotate di forza e determinazione. 
Ospiti di questo appuntamento saranno: Anna Marson, suora salesiana; Teresa 
Vergalli, ex staffetta partigiana; Qing Yue, pittrice e fotografa; Lucia Votano, 

fisica. Modera Daniela Picoi, programmista-regista Rai. 
Alle 18.45 Cjant pai tiei deits - omaggio a Pierluigi Cappello, una lettura-concerto 

delle poesie “Amôrs”. Di e con Claudia Grimaz e Enza Pagliara con Massimo 
Somaglino e Antongiulio Galeandro, uno spettacolo in cui le liriche di Pierluigi 

Cappello si sovrappongono alla ricerca che le due artiste stanno sviluppando da 
alcuni anni nei territori della musica popolare, con un’attenzione particolare 

anche alla dimensione teatrale del fare musica. Le liriche di Pierluigi Cappello, 
uno dei migliori poeti contemporanei italiani, sono state tradotte in musica da 
Claudia Grimaz e Enza Pagliara, due artiste che attingono il loro repertorio alla 

musica popolare. Per meglio esaltare una scrittura poetica densa di contrasti e di 
contrapposizioni, alla lingua friulana delle liriche viene il canto popolare della 

tradizione salentina così da restituire tutto il calore e la sensualità presenti nella 
raccolta poetica di Cappello. 

Domenica 26 novembre alle 16.30, La scienza va a teatro. Incontro con 
Giuseppe O. Longo a dialogo con Walter Chiereghin, giornalista e scrittore, e 
Paolo Quazzolo, docente di storia del Teatro all'Università di Trieste. 

[La scienza va a teatro, Ed. Università di Trieste E. U. T., 2017] 
Alle 17.30, La fiducia nella vita e nelle infinite possibilita’ di risollevarsi  ci verrà 

raccontata da Tatjana Rojc, accompagnata nella narrazione del suo ultimo lavoro 
da Michele Obit, giornalista del Novi Matajur. 

 [La figlia che vorrei avere, Edizioni La nave di Teseo, 2017] 
Alle 18.45, torna a Cormònslibri il Teatro Incerto e porta con se la produzione 

realizzata in collaborazione con Radio Spazio 103: “Çurviei scjampâts tolc sció”. 
Uno spettacolo di e con Fabiano Fantini, Elvio Scruzzi e Claudio Moretti e 
l’ospite speciale, Carlo Della Giusta. Il Teatro Incerto ha voluto portare in scena 

un estratto dalle trasmissioni radiofoniche. Il risultato è un talk show dove 
presentatore e inviato si trovano alle prese con i cervelli in fuga che tornano per 

raccontare le loro esperienze e le loro storie. Lo spettacolo, è nello stile del Teatro 
Incerto: divertente, scanzonato, irriverente, demenziale, ma non abbandona 

quella sottile analisi sociale che ne caratterizza la comicità.  
 
Lunedì 27 novembre è in programma il secondo evento esterno, in 

collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia.  
Alle ore 18.00, nella Sala espositiva di via Carducci, 2 a Gorizia, si terrà l’incontro 

con l’autrice Zita Dazzi, giornalista de La Repubblica che presenterà il suo ultimo 
libro per ragazzi La valigia di Adou.  

Ispirato a una storia vera, è il racconto di un incontro imprevedibile e 
indimenticabile tra due mondi solo apparentemente distanti. Adou e Oreste 

hanno molte cose in comune: hanno tutti e due dieci anni, amano il calcio, non 
capiscono il mondo dei grandi. E poi, tutti e due aspettano qualcosa: Adou non 
vede l’ora di arrivare in Italia, Oreste aspetta la nascita della sorellina. Ma il 

sogno dell’Italia per Adou comincia nel modo più drammatico, dentro una valigia 
– una valigia che sarà proprio Oreste ad aprire. A voci alternate, Adou e Oreste ci 



raccontano la storia che li ha portati a conoscersi e a diventare amici, in barba a 

qualunque ostacolo. I legami più forti, a volte, nascono nei modi più inaspettati.  
Il libro è sostenuto da Amnesty International Italia. 

L’ appuntamento si svolgerà nel contesto della mostra “Gorizia magica” libri e 
giocattoli per ragazzi 1900 – 1945, visitabile fino a domenica 10 dicembre 2017. 

 
CORMÒNSLIBRI INCONTRA LE SCUOLE 
 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE        
Liceo Duca degli Abruzzi Gorizia 

ENERGIA NUCLEARE: INCIDENTI, SORGENTI, MONITORAGGI 
Concettina Giovani responsabile S.O.S. Centro regionale per la radioprotezione 

nell'ambito della Direzione Tecnico-Scientifica ARPA Fvg 
 
LUNEDÌ 27 NOVEMBRE                   

Istituto comprensivo di Cormons – al Teatro comunale  
LA VALIGIA DI ADOU 

Ispirato a una storia vera, il racconto di un incontro imprevedibile e 
indimenticabile tra due mondi solo apparentemente distanti. Il libro è sostenuto 

da Amnesty International Italia.  
Incontro con ZITA DAZZI, giornalista de La Repubblica, ha lavorato alla Rai, 
all’Espresso, a Radio popolare, si interessa di temi sociali, è autrice di molti libri 

per ragazzi. 
Scuole primarie e secondarie inferiori 

 
MARTEDÌ 28 NOVEMBRE         

Teatro comunale    
L’OROLOGIO DI 13 ORE del Teatro DrumRum di Firenze  

Un contafiabe e un musicista vivono insieme agli spettatori la tredicesima ora, 
battuta da un orologio magico che lì porterà ad ascoltare molte fiabe e mondi 
fantastici. 

Scuole dell’infanzia 
 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE         
Teatro comunale     

DIETRO ALL’OBLÓ del Teatro Rosenkranz di Pordenone 
Uno spettacolo sui sogni, quelli che avevamo da bambini, quelli perduti, da 
rincorrere, da ritrovare… Perché il mondo può essere colorato se sappiamo 

affrontarlo nel modo giusto. 
Scuole primarie e secondarie inferiori 

 
 

...SUGLI OSPITI 
Giuseppe Mariuz ha insegnato per oltre trent’anni negli istituti superiori e ha 
lavorato come ricercatore presso l’Istituto friulano per la storia del movimento di 

liberazione di Udine. Nel 2013 è stato nominato presidente dell’A.N.P.I. 
provinciale di Pordenone. Ha pubblicato diversi libri tra cui ricordiamo: “Pantera” 

il ribelle. Vita di Giuseppe Del Mei 1924-1944, medaglia d’oro della resistenza 
(Kappa Vu, 2011).  



Luca Grion è docente di Filosofia morale all’Università degli Studi di Udine, 

presidente del Centro Studi Jacques Maritain e collaboratore del blog La 
Repubblica dei Runner di www.repubblica.it  

Marcella Bounous è psicologa dello sport e docente alla Facoltà di Scienze 
dell’Educazione Università Pontificia Salesiana di Mestre. Collaboratrice nelle 
attività di preparazione mentale di atleti professionisti e non, sia in campo 

nazionale che internazionale, presta la sua consulenza presso varie Federazioni. 
Marco Pastonesi ex ciclista ed ex giocatore di rugby di serie A, è una firma della 

«Gazzetta dello Sport», per la quale ha seguito dodici Giri d’Italia, nove Tour de 
France e un’Olimpiade, ma anche due Giri del Ruanda e uno del Burkina Faso. Ai 

suoi sport preferiti ha dedicato diversi libri, tra cui Gli angeli di Coppi, Il diario 
del gregario, La corsa più pazza del mondo (con prefazione di Gianni Mura), 
Ovalia e il Dizionario degli All Blacks. Ha intervistato campioni e uomini famosi 

legati agli sport. Grazie a Il terzo tempo e In mezzo ai pali ha ottenuto il premio 
Ussi-Coni 2002 per i migliori racconti di sport. Insieme a Giorgio Terruzzi ha 

scritto anche due libri di battute e aforismi sul calcio e, in generale, sullo sport. 
Flavio Paludetti chitarrista e cantante di Blues, Soul e Jazz si diploma al 

Conservatorio “Venezze” di Rovigo. Nel corso della sua carriera suona negli USA, 
Canada, Svizzera, Ungheria, Austria ed a molti festival blues. La straordinaria 
tecnica e feeling alla chitarra e voce di Flavio Paludetti cattura immediatamente il 

pubblico grazie al sound accattivante, moderno, alla capacità esecutiva e 
profonda intesa musicale. 

Fernanda Pessolano, artista e costumista per l’associazione Ti con Zero, progetta 
e realizza mostre, festival e attività culturali per bambini e ragazzi. Nel 2013 

fonda la Biblioteca della Bicicletta Lucos Cozza a Roma, con lo scopo di 
promuovere la cultura a pedali e la letteratura sportiva. 
Smileagain FVG è un progetto che nasce nel 2004 per assistere gruppi di donne 

che hanno subito violenze domestiche in Pakistan, con particolare attenzione alle 
vittime dell’acidificazione. Azioni di supporto e per l’inserimento lavorativo delle 

ragazze brutalizzate, affiancano gli interventi di chirurgia plastica dei medici 
italiani di Smileagain FVG. Questi ultimi informano attraverso i media l’opinione 

pubblica pakistana e promuovono campagne di sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione del fenomeno e a un suo diverso inquadramento nei contesti giuridico e 
sociale locali. Smileagain FVG mette a disposizione presidi sanitari e medico-

chirurgici, know-how e personale specializzato. Chirurghi plastici italiani si 
recano periodicamente in Pakistan per operare le persone colpite, sottoponendole 

a ripetuti interventi ricostruttivi. L’Associazione cura inoltre la formazione di 
medici e paramedici pakistani. 

Anna Marson è una suora salesiana. Friulana di origine, terza di quattro figli, 
cresce in oratorio e respira il carisma salesiano che la porterà a sceglierlo come 
stile di vita. A 19 anni parte per intraprendere il suo cammino e sosta nelle 

comunità di Conegliano, Torino, Roma. Dopo la sua prima professione dove 
consacra la sua vita a Dio per il bene della gioventù secondo l'esempio di San 

Giovanni Bosco, vive 5 anni a Pavia di Udine con i ragazzi dell'oratorio don Bosco 
e 3 a Udine, dove attualmente risiede. In questi anni ha conseguito la laurea 

triennale in scienze religiose dove ha presentato la sua tesi sostenendo la "lotta 
contro la tratta delle donne e dei bambini, tra morale etica e prevenzione". 
Attualmente frequenta l'ultimo anno del biennio specialistico e vive tra le ragazze 

e i bambini del convitto "Maria al Tempio" in Udine.  



Teresa Vergalli è stata staffetta partigiana e ha lavorato nell’UDI e nelle 

organizzazioni del Partito comunista italiano, a Reggio e poi a Novara. Come 
insegnante ha partecipato attivamente al movimento di innovazione didattica 

dagli anni ’70 in poi. Collabora alla rivista Valore scuola. Ha pubblicato, assieme 
a De Rienzo e Detti, Il giornalino scolastico in Italia (Giunti, 1982), Un cielo pieno 
di nodi. La storia che si fa romanzo (Editori Riuniti, 2015) e Non era una notte 

buia e tempestosa (Edizioni Culturaglobale, 2016).  
Lucia Votano è una fisica italiana, che ha dedicato principalmente la sua ricerca 

alla fisica astroparticellare, coautrice di 290 articoli pubblicati su riviste 
internazionali. Si diploma nel 1965 al Liceo Classico Tommaso Campanella di 

Reggio Calabria e si laurea con Lode in Fisica Generale all’Università La Sapienza 
di Roma nel 1971. Nel 1975 diventa ricercatore dell’ENEA, nel 1976 entra 
all’INFN come ricercatore e nel 1981 ne diventa primo ricercatore. Nel 1987 

diventa responsabile del Servizio Informazione Scientifica dei laboratori di 
Frascati e nel 1999 ricopre per due mandati l’incarico di Direttore della Divisione 

Ricerca dei Laboratori Nazionali di Frascati.  
Qing Yue (in italiano, Luna Chiara e all’anagrafe, Cinzia Giancovich) è nata a 

Macao, in Cina, da madre cinese e padre italiano. Ha vissuto a Hong Kong, 
Mumbai e Shanghai, fino ad arrivare a Trieste. Pittrice e fotografa, ha esposto alla 
Biennale Internazionale di Venezia (anche quest'anno, presente con sue opere alla 

Biennale Donna di Trieste al Magazzino 26, che inaugura proprio sabato 25 
novembre alle 11.00) a Shanghai e all’Expo di Milano. I soggetti della sua arte 

rimandano all’antica tradizione cinese. 
Giuseppe O. Longo, laureato in Ingegneria elettronica e Matematica, è stato 

docente di Cibernetica e Teoria dell'informazione. Attualmente è professore 
emerito dell’Università di Trieste. Ha introdotto la teoria matematica 
dell'informazione nel panorama scientifico italiano. Fa parte del comitato di 

redazione di alcune riviste specialistiche italiane e straniere. Ha insegnato e fatto 
ricerca in diverse istituzioni scientifiche in Europa e Stati Uniti. Si interessa alla 

comunicazione in tutte le sue forme. È uno dei più importanti traduttori 
scientifici. Collabora al quotidiano Avvenire e a molte riviste, alla Rai e alla Radio 

della Svizzera Italiana. È autore di diversi romanzi e raccolte di racconti, nonché 
di diversi testi teatrali. 
Tatjana Rojc è studiosa di lettere slovene e letterature comparate. Si è dedicata 

ad autori come Srecko Kosovel, France Balantic, Alojz Rebula, Miroslav Košuta e 
Boris Pahor, che la considera l’interprete più approfondita della sua opera. Ha 

curato alcune opere di Boris Pahor tradotte in italiano ed è coautrice della 
biografia Così ho vissuto pubblicata nel 2013. 

Zita Dazzi è nata nel 1965 a Milano ed è cresciuta a Roma. Ha frequentato il 
liceo classico, studiato a New York e all’Università Statale di Milano (scienze 
politiche). Ha lavorato alla Rai, all’Espresso, a Radio Popolare. Lavora per La 

Repubblica dal 1989 e si occupa principalmente di cronaca, temi sociali, 
immigrazione, disagio economico, terzo settore, scuola, cultura. Nel 2010, è stata 

autrice di un reportage per La Repubblica che ha riscosso notevole successo; per 
realizzarlo, ha girato in 24 ore Milano vestita con un burqa. Ha vinto diversi 

premi giornalistici, l’ultimo dei quali ad aprile 2013 per un’inchiesta sugli 
immigrati di seconda generazione. Ha avuto due volte il Premio Giornalista 

dell’anno dall’Associazione lombarda dei giornalisti. Ha scritto sette libri per 
bambini, ragazzi e young readers: La banda dei gelsomini (il Castoro), Sciroppo di 
Lumache e altri rimedi (San Paolo), La fattoria delle uova volanti (San Paolo), Il 



volo di Alice (Rizzoli), Luce dei miei occhi (Einaudi ragazzi), Stai con me (El ) Il 

mondo di Teo (Castoro). Anche per i libri ha vinto alcuni premi, il primo nel 2008 
(Fondazione Aida) e l’ultimo, a maggio: Premio Sirmione per Luce dei miei occhi. 

Sposata, ha quattro figli, dagli 8 ai 18 anni. 


